
PIETRO PETTINI (PRESIDENTE DELL'ORDINE) ESPRIME PARERE FAVOREVOLE AL PROGRAMMA DI RIQUALIFICAZIONE

ibientale devastante che va eliminato»
ANCHE l'Ordine degli Architetti di
Grosseto è a favore dell'abbattimento
dello -Llieletro delle ex terme. Il consi-
glio dell'Ordine provinciale infatti, nel-
le scorse limane, ha espresso parere
favorevole al programma di riqualilica:-
zione lece`nrer )ente finanziato dal Gio-
verno. «F una scelta- spiega Pietro Pet-
tini, presidente dell'ordine-, per miglio-
rare ed efficientare il contesto urbano
di `GGro ;seto e delle sue frazioni. Ritenia-
mo comunque opportuno esprimere al-
ctine considerazioni in merito ad uno
dei pn'gerri che fanno parte della propo-
sta generale d'intervento. Il nostro giu
dizio, maturato dall'Ordine sull'argo-
mente si lrtsa su alcune riflcs iuii' afro
grammati.c ie, economia)-linaiizi,ríe,
tecnico-strutturali, urbanisti cile e pae-
argisiiche». Secondo l'or._lin degli ar-

c_hiictti di Grosseto infatti sarebbe fon-
damentale salvaguardare il finanzia-
mento complessivo ottenuto da parte

del Governo per un pacchetto di inter-
venti che contribuiscono non solo a re-
cuperare e riqualificare la città e il suo
territorio, ma anche per dare un impor-
tante impulso ad una o onomia asfitti-
ca nel campo delle opere pubbliche per
le lmpw;e locali, cl,l mancanza di un
iu cesti_toi e priv.ito iia analizzato Petti-
ni -, è giusto armai il momento, dopo
più di trent'anni di totale abbandono
della struttura, di intervenire con prov-

TECNICI Secondo gli
architetti il recupero della

struttura, con telaio in
calcestruzzo armato;
rappresenta una sfida

economico-finanziaria da
non sottostimare anche in

ragione di un eventuale uso
pubblico che andrebbe

prima di tutto definito in
una nuova

programmazione
urbanistica

vedimenti radicali e definitivi . Gli ec-
cessivi costi dt; sostenere per una ricon-
versione della costruzione in altre fun-
zioni e per il <,i.it.c _stiivo completamen-
to dei lavori rappresentano uno scoglio
di difficile <_.oluziolic i n un momento di
notevoli (lilfio,,lr 1 finanziarie per gli
Enti Locdli». Pettini, e l'ordine, ragio-
nai:lo poi sulle diftic.oltâ. di un recupero
d41la struttura. «, Recuperarla - aggiun-
ge -rappresenta sicuramente un proble-

ma non ,secondario. Il recupero della
strutitira., wn telaio in calcestruzzo ar-
zilato 7-apl rcs.:itta una sfida econoi:-7i-
co-dinanziaria (la non sottostimare an-
che in r<.L¡i one di un eventuale uso pub-
b1iLo n L!rel ?)e prirna di tutto defi-
nito li1 in 'a nuova Igrailin11iz1onc ur-

a11jsiic'a. Inoltre, t` dïzicao di 7.lotcvoli
lI}1t1s 11s1C+iït  ìlä -)Crliltezza diepea' ~,'C31:i_
r:ueti'Ia, lïa c.nïprc rappresentato con la
Síid ^:ìtgolna .Itn dalla sia lín"/_ial; íliiic2A-
Zione,un iìote ïolC ttllpa.uopieti r,i`itr-
co e anibi malti. ,..lìc noli può più essere
conservato in u n rciritci io di noi .voli
valori storici, 'aml}1r ntali ' ci.s ttiil dli qua-
le c quello di Roscile .`vlo,-cona.» Secon-
do gli arLhitetti gi o sc_ rai:zi -1111r1,7 abbat-
tere 1«ex terme è Ja s.-eitr gi usta. <,]-,'edi-
ficio - aggiunge Pettiiï i é- ri m asta in -
compiuto e alivello t,ii i17 rurale uon ma-
nifesta le possibili va ;°nze .lic avrebbe
potuto esprimere con il coillpletamen-
to di tutte le +)1.- ei c previste >>,

L' ;?ìiì-so strutts.ir°2i.m ntf
non ha te valenze che
avrebbe potuto avere
anche se completato
di tutte le opere previste
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